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SCULTURA Collettiva che intende tracciare un

primobilanciodelleultimetendenzeita-

liane nel campo delle discipline plasti-

cheattraverso leoperedi80artisti, tutti

natinellasecondametàdel secoloscor-

so.Traglialtri:Arienti,RosaBarba,Barto-

lini, Canevari, Nunzio, Paci, Sissi.

Nati dopo i Cinquanta

Arte

Per la prima volta esposti inunmuseo

italianooltre 80disegni di unodei più ap-

prezzati scultori del panorama artistico

contemporaneo. Lamostra illustra le fasi

cruciali della ricerca dell’artista (Londra

1950)dal 1981aoggieaffiancaallaprodu-

zione grafica 4 sculture.

Due dimensioni più una

´Per tutta la mia vita hooscillato tra le

due grandi tendenze dell’arte statuaria,

tralaconcezionediFidiaequelladiMiche-

langelo».Cosìriflettevanel1911 ilrivoluzio-

narioscultorefrancese(Parigi1840-Meu-

don1917)delqualelamostrapresenta120

opere, tra cui il «Pensatore» e il «Bacio».

In 120 col ´PensatoreÆ

S
u S a l v a d o r D a l í
(1904-1989) è lecito nu-
trire molte perplessità,
prima di tutto per il mo-
do in cui aveva costruito
il suo personaggio, con

quei baffetti provocatori da cantante
d’opera, gli occhi roteanti, le dichia-
razioni spropositate; e anche le teo-
rie che emetteva a getto continuo,
sul tipo del metodo paranoico-criti-
co, si possono valutare con molti dub-
bi, ivi compreso il saccheggio delle
teorie più avanzate, da Freud a Ein-
stein alle geometrie non euclidee.
Ma poi, quando si vedono i dipinti
alla cui confezione questi vari ecces-
si approdavano, i dubbi se ne vanno,
si assiste ammirati al miracolo di una
pittura splendida, pronta a fornire
prestazioni quasi allo stato puro.
Una mostra al Palazzo Reale di Mila-
no consente il rinnovarsi del miraco-
lo, con un buon numero di dipinti
provenienti soprattutto dalla Fonda-
zione nata attorno a lui e alla compa-
gna Gala nella località catalana di Fi-
gueres. Risulta alquanto inutile ten-
tare di spartire questo ben di Dio pit-
torico in una serie di stanze, della me-
moria, del male, dell’immaginario
ecc., tanto, Dalì salta da un aspetto
all’altro con piena disinvoltura, alter-
nando i pedali con straordinaria mae-
stria. Forse, come in ogni caso, vale
la pena di sorprenderlo ai suoi inizi
quando, ancora adolescente, ci dà
dei paesaggi della Catalogna imbevu-
ti di caldissima luce solare. In segui-

to, alla luce naturale dell’astro suc-
cederanno le illuminazioni ben più
veementi di esplosione atomiche, a
spianare superfici aride, deserti-
che, che del resto corrispondono
anche alle ribalte del lavoro oniri-
co, pronte ad ospitare una serie di
apparizioni. Su quelle sabbie roven-
ti spunta una folla di gnomi, di an-
droidi simili a robot, ma anche agli
insetti che si scoprono sollevando
qualche pietra. L’abilità dell’artista
riesce a conciliare una fattura di
corpi che non potrebbero essere
più solidi, cosparsi di un colore
biondo e caldo, con una frammen-
tazione spinta, che ne rende vermi-
nose e purulente le varie parti ana-
tomiche. Non c’è più una testa at-
taccata al tronco, ma al suo posto
un pullulare di esistenze microsco-
piche. Viene in mente una scena
del capolavoro cinematografico
che Dalí realizzò con Buñuel, Il ca-
ne andaluso, dove appunto si vede
un personaggio che contempla con
orrore il palmo della mano da cui
spunta una colonia di insetti. E vie-
ne pure da citare un verso di Eliot,
molto pertinente, «Ti mostrerò la
paura in una manciata di polvere».

LE DECLINAZIONI DEL FUOCO

In questo senso il capolavoro asso-
luto sta nel Volto della guerra, dove
si vede un cranio dalle cui orbite
spuntano appunto lombrichi, esse-
ri orridamente striscianti, non c’è
immagine più forte per dire degli
orrori della guerra. Ma tante altre
sono le declinazioni di quel fuoco
centrale, alle cui alte temperature
si disciolgono pure le strutture me-
talliche, e così si giunge ai corpi flo-
sci, che dell’officina di questo arti-
sta sono uno degli esiti più noti.
L’universo è un unico animale fles-
sibile e trasmutabile, pronto ad
ospitare al suo interno infinite colo-
nie di parassiti. ●
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In mostra al Palazzo Reale di Milano

l’opera del provocatorio artista
rinnova il miracolo della sua pittura
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